
Logistica e organizzazione han-
no funzionato senza intoppi e 

la maggior parte degli allevatori 
si è sentita trattata correttamente 
dagli esperti della razza: la spinta 
motivazionale che ne deriva è de-
stinata a durare nel tempo.   

Il numero delle puledre 
resta stabile, la base di 
selezione solida

La popolazione di giovani 
cavalle in Alto Adige è tutt'altro 
che esigua e si è mantenuta so-
stanzialmente costante per anni 
- vedi fig. 1.

Una solida base per una se-
lezione mirata senza doversi 
preoccupare della continuità, 
dello sviluppo e della diversità 
genetica della razza.

E, nonostante alcuni timori, 
l'aumento della domanda di pu-
ledre altoatesine proveniente 
dall'Italia e soprattutto dall'este-
ro non ha portato ad un calo nu-
merico sensibile della popola-
zione delle puledre di tre anni. 

I membri dell'associazione 
continuano a dedicarsi all'alle-
vamento delle giovani fattrici 
con grande passione e compe-
tenza.

ISCRIZIONE PULEDRE AL LIBRO GENEALOGICO 

Sempre più vicini all’ideale: le puledre nate nel 2019  
di Michael Gruber

Ci siamo ormai lasciati alle spalle il raduno delle puledre del 2022. Per tre giorni allevatori, tecnici 
e appassionati della razza provenienti dall'Alto Adige e dall'Italia, ma anche da ben oltre i confini 

nazionali, hanno seguito i lavori con grande attenzione.

CHIRA BZ30147, allevata e di proprietà di Alfred Paris della Val d’Ultimo,  
ha ottenuto un “molto buono” nel trotto
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Condizioni quadro 
oggettive 

Il raduno centrale delle pule-
dre per l’iscrizione al Libro Gene-
alogico in Alto Adige esiste dai 
primi anni ‘90; grazie alle condi-

zioni quadro uniformi, la raccolta 
e la valutazione dei dati sono in 
gran parte oggettive.

Gli allevatori e i visitatori ap-
prezzano l'indicatività dell'even-
to: dopo tutto, viene presentata 
tutta un’annata di puledre, con 
una forte motivazione per gli al-
levatori di presentare al meglio la 
propria produzione. 

Dal punto di vista organizza-
tivo e strategico, la manifestazio-
ne è stata costantemente ade-
guata alle esigenze correnti; oggi 
tutte le procedure operative 
sono ben collaudate, tutto si 
svolge con la massima tranquilli-
tà e senza stress per i cavalli, nel 
massimo rispetto del benessere 
animale. E visto che la perfezione 
non esiste, possiamo affermare 
che le condizioni per la presenta-
zione dei soggetti su terreno 
duro, nel triangolo e in libertà 
sono pressoché ottimali.

L’altezza non è un  
criterio di selezione  

La fig. 2 mostra la distribuzio-
ne delle giovani cavalle tra 143 e 
154 cm per altezza al garrese; la 
misura più frequente è 150 cm, la 
percentuale di cavalle più piccole 
o più grandi è circa la stessa, con 
una maggiore dispersione e pro-
babilmente anche una maggiore 
varianza genetica nell'intervallo 
inferiore.

Sebbene l'altezza al garrese 

non rientri più da tempo tra i cri-
teri di selezione, continua a cre-
scere la percentuale di soggetti 
con una taglia importante, con 
150 cm di valore medio. Il fatto 
che sempre più cavalli si presen-
tino con un modello più grande 
rispetto ad anni fa è probabil-
mente dovuto agli stalloni utiliz-
zati e al fatto che i cavalli più 
grandi, di norma, ottengono una 

valutazione migliore.  

Qualità sorprendente-
mente alta

La percentuale di puledre 
piuttosto vicine all’ideale della 
selezione che hanno ottenuto 
valutazioni molto buone è  
stata sorprendentemente alta 

Sempre più vicini all’ideale: le puledre nate nel 2019  
di Michael Gruber

“Molto buono” in armonia e prima classe di merito per CYRA BZ29890, di proprietà 
di Franz Hauser di Lasa
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Fig. 1: Puledre presentate per l’iscrizione dal 2015

STAMMBUCHEINTRAGUNG 

Zuchtziel erreicht: Der Stutenjahrgang 2019  

von Michael Gruber 

Die Stammbucheintragung 2022 liegt schon wieder hinter uns. Drei Tage lang führte sie 
Haflingerzüchter aus Südtirol/Italien und auch weit über die Landesgrenzen hinweg 
zusammen, war lange vorher und auch Wochen danach noch Gesprächsthema Nummer eins.  

 

Und weil Organisation und Ablauf reibungslos geklappt haben und sich die meisten Züchter auch von 
den Rasseexperten korrekt behandelt fühlten, wird der Motivationsschub, den diese 
Stammbucheintragung mit sich gebracht hat, wohl noch lange nachwirken.   

Stabile Zahlen bei den Jungstuten –eine solide Selektionsbasis 

Die Jungstutenpopulation in Südtirol ist alles andere als klein und bleibt seit Jahren weitgehend 
konstant – siehe Abb. 1. Eine solide Basis, um gezielt Selektion zu betreiben, ohne sich Sorgen um 
Fortbestand, Entwicklung und genetische Vielfalt der Rasse machen zu müssen. Selbst die gestiegene 
Nachfrage aus Italien und vor allem aus dem Ausland nach Stutfohlen aus Südtirol hatte trotz 
mancher Befürchtung vorerst keinen auffallenden Rückgang beim Bestand der dreijährigen 
Jungstuten zur Folge. Die Verbandsmitglieder widmen sich nach wie vor mit großer Leidenschaft und 
viel Fachwissen der Jungstutenaufzucht.    

 

Abb. 1: Bei der Stammbucheintragung vorgestellte Jungstuten seit 2015 

Objektive Rahmenbedingungen  

Die zentrale Stammbucheintragung gibt es in Südtirol seit Anfang der 1990er Jahre, aufgrund ihrer 
einheitlichen Rahmenbedingungen sind Datenerfassung und Beurteilung weitgehend objektiv. 
Züchter und Besucher schätzen die Aussagekraft der Veranstaltung, schließlich wird hier ein ganzer 
Stutenjahrgang gezeigt. Das ist für die Züchter ein wichtiger Ansporn und Motivationsschub. 
Organisatorisch und strategisch wurde die Stammbucheintragung immer wieder den aktuellen 
Bedürfnissen angepasst, heute ist ihr Ablauf für alle ruhig und stressfrei, sicher und tiergerecht und 
die Bedingungen zur Vorstellung der Pferde auf hartem Boden, im Dreieck und im Freilauf nahezu 
optimal.    
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Fig. 2: Distribuzione delle puledre secondo altezza al garrese

Größe kein Selektionskriterium 

Abb. 2 zeigt die Verteilung der Jungstuten zwischen 143 und 154 cm Widerristhöhe, das am 
häufigsten gemessene Maß beträgt 150 cm, der Anteil an Tieren, die kleiner bzw. größer gemessen 
wurden, ist in etwa gleich, mit mehr Streuung und vermutlich auch einer größeren genetischen 
Varianz im unteren Bereich.  

 

 

Abb. 2: Die Verteilung der Jungstuten nach Widerristhöhe 

 

 

Abb. 3: Die Größenentwicklung seit 2016  

Obwohl die Widerristhöhe schon lange kein Selektionskriterium mehr darstellt, nimmt der Anteil 
großrahmiger Pferde weiterhin leicht zu, mit 150 cm Stockmaß als häufigster Wert. Dass zunehmend 
mehr Pferde im größeren Rahmen stehen als noch vor Jahren, ist vermutlich auf die eingesetzten 
Hengste und auf den Umstand zurückzuführen, dass größere Pferde meist besser bewertet werden 
als kleinere.   

 

Auffallend hohe Qualität 

Der Anteil an Jungstuten, die dem Zuchtziel sehr nahekommen und dementsprechend sehr gut 
bewertet wurden, war heuer mit 28 % auffallend hoch. Rechnet man die 11 % IIA+ bewerteten und 
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COMETA - AM TN13302, di proprietà di Andreas Pichler di Nova Ponente, ha otte-
nuto un “molto buono” in caratteri tipici e armonia ed è stata eletta fattrice con le 
migliori caratteristiche tipiche


